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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Slefani) 

PARIGI, 18. ~ Nella riunione dei de­
legali repubbl'cani di Vaìeliiusa fu ap­
provata la cnnirKiatura di Ledru IVollin. 

[ giornali della sinistra moderata di­
sapprovano questa scelta. 

ATRISE, 19. — In seguito al risultato 
delle elezioni il Presidente della Camera, 
annunzia clic Z)d((/i()r(/i5, è dimissionario. 
Bnlgmis è jncancato di foimare un nuo 
vo gabinetto. 

L'oppt̂ sizione promise di appoggiare 
Buî 'an?. 

BEt\LlNO, 19. — Reichstag — Pouy-^ 
net, tk'puiato alsf>ziuno proiesiò contro 
il processo verbale, che diceva clie il 
vescovo di Strasburt^o parlò in nome 
di tutti ì suoi corrclgionari dell'Alsazia 
e della Lorena. 

Poiiynet è amorizziiio a dichiarare che 
il vescovo parlò soltiìnto in proprio nome. 

LONDRA, i9. — UtsraoU accettò il 
mandato di formare il nuovo gabinetto. 

WASIIINGTOLV, 10. - II senato con 
30 voti contro 28 respinse la proposta 
teiitleiìtc ad ammortizzare la circolazione 
dellii carta della Banca nazionale col 
nìczzo di numerario ed obbligazioni. 

KOSTEA COESISrOlŜ DtìiŜ ZA 

% 

Roma, 18 fehhralo. 
Y) La Camera ha tenuio uggì una 

seduta brevissima proprio da ultimo 
giórno di carnovale. 

Fra gli articoli approvati ve n'è uno 
(il 13) di grandissima imporlanzj, quello 
che riguarda il: modo con cui anmen-
ttire la circolazione in caso [di bisogni 
urgenti del commercio. 

Questo articolo era rimî .sto soppeso 
ifi'ì pcrcltè la Commissiono voleva stu­
diale alcune modificazioni cbe il mini­
stro da una parte, la Camera dall'altra 
vi volevano introdotte. 

Stam.aUina vi fu un'adunanza della 
Commissione a cui intervenne il mini­
stro e fu concordato che le Banche 
pos^«no procederò ad un'aametUo delia 
circolazione cartacea senza i* jàtittiènio; 
•feorrjspondente della riserva, o che gli 
utili deriyatUi; da questo yUmQotO'̂ m-
(Iranno tutti a favore del Governo. 

É opinione di molti che la (Camera 
approvando tali modilicazjnnì non po­
teva risolvere in pr̂ gi(ior modo una 
quistiono tanto imporiante, 11 non la­
sciate ntssun utile alle D.Uìche è statò 
un grosso errore, dacché molto ma 
mollo ditliciimenie esse s'Induriranno a 
dbmantiare !a facoltà di annicntnre la 
circolazione. i)er quanto le esigenze del 
commercio possano richiederlo. 

Ma e'ò di più: Ì*6'rtieolo dice che il 
Governo potrà permettere alle Banche di 
aumentare la circolazione. Ora accor­
dare un permesso equIVafe ad averne 
ricé '̂ulà 1a domanda ed è molto ditTlcile 
ehe le Banche si lascino andare ad una 
nuova emissione di carta che si traduce 
in grosso incomodo solo per spirilo di 
filantropìa. Ma ormai l'artic^-lo è vola­
to, e non e'ò più rimedio. Però quanto 
sarebbe sfato migìinr cosa sosinnire a 
quel yoì¥à'''''fèfiiicllero, un potrà ohhlì-
(jaro ? 

fi Mussi ha dato oggi una severa 
lezione a quelli del suo partito, che 
hanno votato col ministero.Egli h;i detto 
a cosioro: crrcate gungero al potere, 
e là cercate attuare le vo's'ro idee. Se 
cadrete, p;!zìen:?a, ma non venite a tran­
sazioni, a (livisioni, a scisrure, perchè 
così rovinate il presente e l'avvenire 
del partito. 

Caso strano e degno di noia! Colui 
che ha applau lito più di cuore a que­
ste parole del d[![)utati:i di estrema si'' 
nistra è stato l'on. MiUghetii, proprio 
quegli a cui tanto ha giovato la scis­
sura della sinistr;'. 

lori fu notato alla Camera che gli on. 

Sella 0 Miughetti, i due feroci antago-
.liisti, confabularono insieme caìorosa-
mentR per un buon quarto ,d'ora. Dei 
commenti se no fecero a :̂sai; ma che 
cosa avrebbero detto i chio.̂ -atori se fos-
aerostati ieri ŝ era al ballo del Quiri-
naie dove l'on. Sella ballò la prima 
quadriglia colla signora MinglfKUi? — 
Valelapeseal 

Oggi i clericali hanno avuto un brutto 
qu-srto d'ora, ilt^mpo ò slato orrìbile 
fino allo 21i2 ed è piovuto a dirotto e 
tutti credevano chf> l'ultimo giorno di 
carnovale fosse sciiipato, qiianda a quel­
l'ora un tramontanino leggerissimo ha 
spaziate in pochi minud !e nuvi Io ed 
jLsolc è tornato a b;illare in tmto .11 
suo splenrlore, 

ll.v.:Corso è riuscito stupendamente. 
Folla enorme. Saturno e Pasquino hanno 
falla la l'irò seconda sortita accolli da 
appinusi interminabili. 

Si dice che carnov.-do vrr;à bruiiafo 
domenica, tanto per dare un altro po' 
di ffivcrtimento. 

Pasquino non vuol saperne di fare 
slaseera l'ultima diiUe sjae pa7;;de; e fra 
cinque g orni tornerà à metter fuori il 
PUÒ vho schcrnitoreve' a U^ palpitare 
i! suo cuore benefico. 

LA M I S S I O N E 
DELLA GIÌIULVANIA E DELLA RUSSIA 

IN ÒUiENTE 

APPENDICE 
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VERSI 
H MICHELE COEINA.tPI 

in ETUZIONT] 
Milano, Tip. Ciuliaiii, 1874 in S» 

(Continuazione e faìe] 

'quali versi trovano il̂ l̂oro perfetto 
coturupposio nel canto a Matilde, quando 
l'I stessa si volge geiinilessa alla divi' 
î ità, dicendo: 

• • • . • • * " " sommo Dio 

Che con un cenilo la volta dui ciclo 

Empi di vivi mnntìi; o soimno Pio 

Clic gli atomi dispersi e vagabondi 

Collo aguuriio cci§lvingi i(i nl\ii imiiionsc, 

In mari mlcrminaU; o amoi' sublime 

Ciie dui tuo spiro innondi i 'universe, ii 

Quanto poi all'arie di rilevare con un 
paragone od una similitudine i proprii 
concetti e non di rado nu' intera scena 
poètica, il Co! inaldi rivela uno spirito 
tl'osservazione talmente fino che io pre^ 
serva dal cadere in qualsiasi sguaiattzza, 
persino (ielle poesie satìriche di.'v'è cosi 
gronde il pericolo di farlo. 

Nel Racconto tle/̂ :ti1l(tsrt, componimento 
veramente pieno d' un wnorc che spic­
cia senza nffettiizion alcuna d'ai te, spon-
laneamenie dalla natura del sngnetto^ 
ìrCorinaldi, per dare un'idea dell'at­
teggiamento in cui vien posta qucila dea 
allorquando sì vede ;serrare in faccia 
le porte di un convento c'ovo sperava 
dì pofersi cavnre !a fame, ricorre ad 
una similitudine del lutto miginaìe e 
piena d'arguzia comica. Piiportiamo, a 
maggiore intelligenz;^ oltre alla simili' 
tudjne slessa, anche le duo sirofe che 
la precedono, avvertendo che colui che 
in esse volge la parola alia Musa è un 
frate portinaio: 

(iV'ò cltiu^ura <mt,,p,qr le signore, 
E le cecc/,itiui debbon slai' scgrut*;; 
E voi, perchè cantate a Uitte l'ore, 
Conservare un segreto non iiololc : 
Pòi, veccliia essendo, avele gran peccati, 
E a chi ne lia poelii sol aprono i frali 

Cos'i diecndo di sotto la tonica 
Trassft iiH libro slaiupJito da] Formigli^. 
M'augurò buoi;i'Viaggio alla laconica 

Per me pregando coi lubbri vciwic'Jj 
E pria che avcsbi lem])a di (iiilare 
La porta iti /"uccia mi vidi serrare. 

Como \uiii seiiiiiniii clic d'inverno al sole 
Aueiidìì clic SII Jei \oIÌ una mosca, 
E poi elio ad nnibc man prenderla' vuole 

Ecco r.articolo dolla Gazzetta dJAit-
(/mtcìy sog'ual;i,tocì dal telegrafo, scritto 
in ocoasiono dell'andata diFraucosco-
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GiuseppQ a Pietroburgo: 
Un urto irii il mondo germanico e il 

'fnondo slavo non suceederà, prcibabib 
mente, chii da qui a hmg>\ tèl'npo, né 
"può succedere prima che la qij'istiòhe 
iirinìfakì sta rils'olla. La potenza della 
civillà poti ebbe anche impedire ogni 
grande urto sii.o a quel momento; ma 
intanto la Russia e la Germania hanno 

un interesse comune a intendersi per 
trasformare la parto orientale d'Europa: 
la Germania operando sul Danubio su 
1 criore, la Russia sul Danubio inferiore. 

I populi dell'oriente dell'Europa ave­
vamo, sino a un certo punto, il senti* 
menfo istintivo di questa missione della 
Germania e della Uussia, quau l̂o ap' 
piaudirono il trionfo delle armi prussiano 
nella guerra del ISGG come nella guerra 
fr.inc'i-germarn'ca. 

Le vittorie della Prussia protestante 
sono state, dal llanubio al mare A'iria' 
Lieo e ab'Arcipelago, come 1'aurora dì 
un migliore avvenire per tutti i pnpoU 
dell'Europa orient.'de non soggeiii alle 
dot'rìne di Roma. Si vide in quella tra­
sformazione fa rovina della pntonzi della 
chiesa mniana e si sperò che avrebbe 
prodotto ben presto anche la rovina 
della potf.nza della Mezzaluna. 

L' Austria era, non solo il baluardo 
del cat!oIiG;,;mo, ma eziandio il sostegno 
della Mtizzaluna. Non è dunque da far 
te meraviglie che i popoli dell* Europa 
or:entale abbiano applaudito le vittorie 
dulia rru-.sia e visto un appoggio, pf:i:-̂  
loro avvenire, nella potenza che la Ger­
mania s'era acquistata nella lotta glo­
riosa contro la Francia. 

La Germania può compiere, da questo 
punto di vista e d'accordo colla Uussio, 
una missione incivilitrice. Si tratta di 
condurre i popoli dell'Europa orientale 
nel seno della civiltà europea, e la Ger­
mania potrebbe appunto garatjtire l'Eu­
ropa dal pericolo dì ([ualunque conqui 
sta materiale della Fiussia su questo 
terreno, 

D' altra parte, la Russia soddisferebbe 
alle tendenze della sua politica na/io-
mde emancipando in Turchia le popò-
lazioni di religione greca e di razza slava. 

La conservazione ^della Turchìa non 
è un dogma per la Germania. Al con­
trario, la oivilià germanìcas la cui od?'-

'tenie potente s'apre uiìa via verso 1'Q-
riente,.preferirebbe trovarvi degli eie 

mentì accessibili ad essa, aiizichò degli 
elementi ostili. 

La civiltà turco asiatica è poco adatta 
a favorire fespansione deiJa civiltà ger-
manicai e se la Russia ha un interesse 
inazionale ad aoceìcrarc in Turchìa Fé 
mancipazione delle popolazioni di razza 
slava e di religione greca, alla Ger­
mania non istà meno a cuore di farlo 
neir interesse della civiltà. 

Oca^ ìa s'.imii7ÀriG deìVEuropa non è 
mai stata così propizia come adesso alla 
Russia ed alla Germania per compiere 
senza ostacolo questa missione incivi­
litrice. So la Germania e la Russia "̂m-
Icssero sciogliere og^ì la qulstione d' 0 
riente, nidla impedirebbe loro di farlo. 
Queste dna Potonzo potrebbero srasfor-
mare tutta la carta dell'Europei orien­
tale, non solo nelle parti che form.uio 
il terreno della questione d''Orionle, ma 
anche nei paesi d ICalio Danubio, che 
hanno una parte da rappresentare nella 
soluzione definitiva della quistione delia 
Germania. E siccome, tanto a Berlino 
quanto a Pietroburgo, si comprende be­
nissimo il legamo che unisse la qui­
stione d'Oriente alla quistione di Ger-
numia, e gli tntercs.̂ i doììa Germania 
suir alto Daimbìo vi sì considerano ìdcn-
liei a quelli della Russia sul Danubio 
inferiore così noi non possiamo credere 
ad una stretta alleanza tra la Russia e 
TAnuria, come non possiamo credere 
ad una alleanza simile tra la Germania 
e PAust'ia contro h Russia. Noi, invece, 
siamo fermamente persuasi, che un'in­
telligenza tra la Germanta e la Russia, 
richiesta da interessi scambievoli, po­
trebbe', a un d;ito momento, condurre 
ad un'alkauza formale. Questa intelli-
gonza non potrebb' essere turbata dal 
viaggio dell' imperatore Guglielmo a 
Vieima, come non potrebbe esserlo da 
quello di Francesco Giuseppe a Pie­
troburgo. 

Nelle alte sforo di Vienna il̂  viaggio 
deirimperatore Francesco Giuseppe ispi 

. ^ ; M . | : - - I -

Se lii vede gir lunyij e d'Ìv[\ JoF̂ ca 

An'abl>!iU;i si gn\llii lioyo tat^ciOj 

Tal per la stizza elic m'avvampa io fucî iopi» 

E del pari in questo stesso^^componi. 
jnenio^ ecea in qtinl modo il poeta di­
pinge l'appressarsi che fa la Modo, vo-
Umdo per l'aria, olla Musn, per congiun: 
gersi con questa ed arittiir quindi gi­
rando insieme sulla terra; 

n.Ptire mi pare e non m! par iì\\o. in ciclo 

Oniilèhe strano animai "dispieghi Valo^ 

Ma la JisLanza al ver si iacea velo 

CIL' ora nn angel jiarcami ora un inorlalej 

Or tlclP uno e dell' aUro preiulea eora 

Or di seipo, or di liclya^ or di eliimcra. 

E jjual h goufia hoìhi di .sapone 

A! sol si pinge di nulle coUìVÌ 

CU'or sMntrceeian con viiga eourusione, 

Or imifan disìihtr'crbottG .p.fionj 

Ora immoti ora correre si vedono 

Ora spariscon UUti ed ora ricduno* 

CosV queir animale, unico aV'moKdo 

Ad ogni isianle m'«ppai iu diverso; 

Or (uuyo e snello, ora groaao oirolondoj 

Orveii lej oryiallo.orbiaiK'Oj or jossojurperso, 

Ora iinmolOj or voltarsi teulo Irnlo, 

Or più veloco.o. rnpido de! vonlo,n 

E pasÊ niìdo ad altro genere di ccm-
ponimeiito, ecco con quanta scmpliciifi 
ĵ) potUi) ci sa ntrfirre^ nella Perduta 
fnnócèrtzaj quel non so clic dì trisle 

che si prova neli' animo allorquando 
dal volto d'una giovinetta ne scompare 
per la pplpa il virginale candore-

Qmd stiì, (piai fusti? A terra 

Cnrvo è il più bei dei fìorij 

Nò più Ha elle il ristori 

L^aureUa del mal l in : 

Così la bianca falda 

Di neve, ai sol si sfaec 

Edj onda ìmpurn, giace 

Ti;ft,il fango del cammin, 

E nel Com'iresso delle bcsiie per <ì*ircL> 
iinMdea del frastuorio sorto fra gli ani 
mali raccolti in a^semb'ea alle parole 
del leone esce colla sinuHludino se-
guenle: 

Come ai piedi iJe'scogli ove TcrycslC; 
Prigioniera eittù tra l'alpi e il mure 
Quando hi bora vomita lempcsLc 
La terra Inttu e il mar srmbran (remare 
h'urizzQiìió éhihhuiaj e di eclostc, 
Per la gran polve, losco piombo paro 
Urlano i venti, e al vomito^ uììa mina 
Trema l'anfiiiia gcEilis e si tapina; ..M. 

Ove poi dal!e considerazioni tìniQ sì-
nora in generale sulle qualità dell'in­
gegno poetico de! Corinaldi, si volesse 
discendere ad un esame più particola' 
reggiato circa la tessitura e composi­
zione arlisilca di taluniì fra le sue poô  
sie, se ne troverebbero non pochê  se-

r_' 

gnatamente delle satiriche, meritevoli 
di èsser lette e'divulgate assai più ebe 
nonJQ.sìeno al presente. — Nel Mer­
lino, per esempio, cercato e persegui­
tato indarno dai birri, e che, chiuso 
vivo dentro un sepolcro contìnua a sve-
are le sozzAirre umane, è in un modo 
nrfgfinalfì raffigurato il buon senso o la 
voce di qnoUa coscienza popolare cbe 
trova la maniera di farsi udire, non 
oslan'to jogni sforzo che sì faccia per 
soffocarne le parole. 

Nel componimento invece A Fra Fu-
Sina, vi si trova in pochi versi scolpita 
la jvcrsatile natura di un demagogo, 
come nel primo sonetto del Conto Gxit-
taperca, sì ha dinanzi agli occhi un 
certo tipo drburocratico strì-ciante che 
non e in alcun modo scomparso dalla 
nostra soeieià col dominio forestiero. 
In altri componimenti poi vi si trovano 
all'improvviso dette con una tal quale 
ingenua semplicità alcuno verità che 
colpiscono In un modo 5orpren(.ler.to il 
lettor.; e gli ricordano un intero periodo 
della Storia. Ohf quel (hjuro^ esclimu 
il poeta alludendo al dominio austriaco, 

. i„.»:t . . . . ulmcii 'sì contoiil&ssQ 

l)cl verbo furo e ù-'noÌ lasuiusso ìl dire 

0 che aliucn aoUo vocu si cantasse 

^ 
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ra son/.a dubbio grandi spcran/.o did 
punto di vista della situfxzione politiea 
dell'Austria; ma a noi pare, che ìa si 
taazione rispettiva dtilitv Germania e 
della Russia indica assai borio qual'è 
la situazione dell'Anstria. L'Ausiria può 
non adiJltarsi a questa siiuazìone; ma 
non poirebbo modiiicurla. 

HOTISFa ITALIA?!]! 

KOMA, 18. - Qneata mattina alle 10 
hanno avuto luogo nella chiosa di,Su(i, 
Lorenzo in Lucina i funerali del cardi­
nale Tarquinì. 

In mezzo alla chiesa, par.ita di nero, 
sorgeva il feretro col ricco drappo fu 
nerario. Ai quattro lati dtl feretro sta­
vano quattro domestici del dffnn(,o. 

Un ntto quadrato di ceri iiccesi span 
dova su! caiafaìco la fnnobro luce. As­
sistevano alle esequie cantate, parecchi 
monsignori e prelaiì distinii, noncbò 
molti alunni di vari collegi. 

— Siamo assìcurafi the l'on. ministro 
delia guerra ha faUo istanza .illn Presi­
denza della Camnra perchè sia messo 
quanto prima all'ordine del giorno il 
progetto di lê ^̂ ge sulla difesa delio 
Sialo. 

-^ A 
Commissiono per la legge relativa allo 
modiiicazioni da rodarsi mdla leĝ ĉ già 
f'sisiente sulla tassa diiregistto e bo!!o 
per udirò lettura della rekixione. 

M:VrOLI, IB. - Ieri S. M. il Re fu alla 
caccia nella riserva reale di Licoia. 

Al ritorno epedi parte dulia selvaggina 
uccisa a S. A. U i! principe Vladimiro, 
a Bordo della nave Danese. 

Detta nave, dopo aver scambialo i sa­
luti col porto, siamiuiEi ha laseiata la 
nostra rada. 

— Ieri sera, poi, il I\e intervenne allo 
spettacolo a S. Carlino. {Pungolo) 

TOlilNO, 18. — W prolungamenio della 
Fiera di Gianduja lia giovuto assai ai 
produUori vinicoli, i quali fecero nu 
merose vendite, 

Ieri sera V illuminazione in via di Po-
ora ideata con buon gusto, ma la nebbia 
•fitta nocque molto ai suo effetto. 

mey.zogiorno si è radunala la 

NOI'ISIIÌ; mi^mm 
^ li - " --

FRANCIA, 10. — 11 Janmal dcs DókUs 
parlando della conversione al settennato 
del signor Uoulier e della protesta del 
principe Niipoleone, dico che rassonli 
mento riservato di Uouher è un alto di 
migliore politica della protesta preten­
ziosa del Principe. 

AXJSTRlA-UiNGIIERIA, 10. - Si ba da 
Pest: 

' . ,• - L : . -

•d 
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Il rAoìjd (lice, che, se Io leggi conta-
sionali acquistano forza ài diriUó, ìì 
posto di Nnn;;io pontificio a Vienna può 
rimanere disoccupalo. 

— Scrivono da Vienna: 
La Conuìiissione del bilancio accetlò^ 

la proposta del relatore coU'emcnda dì 
Brcsd e Giskro. Per la riforma d'3l dnrÀù 
consumo si acconbno dello f;Wì]iU)7Àùm 
agli esercenti rìndnstri:i, mediante oso 
nero della tiissa por oggetti di poca 
entità. Nel rinnovamento delle tariffe 
vcrramio presi in riflesso i nuovi me 
todv di percezione, e verrà abolito il 
day.io consumo su! materiale da arderò. 

JNGlliLTiìinrìA, in. - I giomuli in­
glesi danno abbondanti particolari sul 
disiislroso incendio che ridusse in co-
nere piirte dei gr.mdi magazzini cono-
seiulì sotto il nome dì Pantechnìcon 
colle immense loro ricchezze. 

SPAGNAt 1E>. ~ In Spngna si vor­
rebbe u;-dre dal provvisorie, procli-
mando definitivaracnte la Repnlìblìca 
sotto la presidenza del maresciallo Ser­
rano, 0 mediante un plcbisciLo. Il Ca-
stelar verrebbe chiamato a dirigere, 
come presidente il ministero. Codesto 
disegno ha destali naturalmente molti 
intrichi; sicché non è improbabile elio 
non riesca se non a indebolire il nuovo 
Governo. 

fino meticolosi in altre .bisogne, non 
hanno ancor aperto un' inchiesta sopra 
un fìtto cosi enorme? 

Pioli' interesso dell'amanita sofferente, 
neU' interesso di tutta la cittadinanza 
domandiamo una spiegazione». 

VSelluni» a».-« La PrfliH'ucifl di del-
timo scrive: 

I Anfìiunziiìmo con viva compiacenza 
couio con decreto 1 correnio vennero 
moritimiente insigniti cavalieri doirOr-
dine della Corona d'Italia i seguenti 
egregi magistrati del nostro Tribunale; 

Illustri^s. sig. Presidente, dott. Luigi 

niustrisB. sig. U. Procuratore, avv. 
Alessandro Aless'indrini. 

lilusiriss. sig^ Giudico anziano, doiu 
Benedetto de Poi». 

ATTI Uil^^IOIALI . 

La Gaizeiia Ufficiale •lei ÌH febbraio 
contiene: 

Nomino noli' ordine dei santi Maurizio 
e Lazzaro in occasiono della festa di 

Maurizio. 
Disposizioni nel personale giudiziario 
net personale dei notai. 

CRONACA VENETA 

lt^e»p7.ia SO. — Stamane di buonis 
sima ora corto G. C. domiciliato a Pa­
dova, trovandosi nel callo a S. Giov. e 
Paolo tentava di togliersi ìa vita con 
un piccolo coUello, ma ne venne im-
•pediio dal proprietario del caffè slessof; 
eansandosi però una leggiera ferita al 
collo, — S'ignora,ancora la causa. 

(Tempo) 
at»v5s«> !?>.,— Leggcsi nella Voce 

dei POICSÙÌG; 

€ Con nostro somma sorpre.=5a veniamo 
a conoscere un nuovo fdttp.deplorevole 
nato nell'interno dell'ospitale e precisa-
mt-'Ule alla sezione dogli tdiénaii. 

Uno dei piazzi reelusi, il'più giovane, 
assalì un suo conq);..'g'ro il p_iù vecchio 
0 con nuovo metodo chirurgico, adÒfier:' 
rande i denti, strappò via addirittura 
una parte vitaie delT infelice. , . 

Come è che simili casi si succedono 
COSÌ spesso nel nostro ospedale? e co--
me è che i Sindaci tanto oculati e per-

•^ ' \ : • 

11 do ììrafundis od il dies-irao; 
Signor no'! pel jiacsc vciH scritto: 

•— UluUa a clii non è allegro e non slu zitto ! — 

Chi a quest'ultimo verso noti Ita una 
perfetta imagine di quel tempo doloroso 
in cui'i'AusirJa^se avesse potuto, avreb­
be messo in prigione, per così dire, 
il silenzio? E quando il poeta in quella^ 
sua trgula lettera scritta nel 1840 da 
Venezia ai suoi coUeglii di Pisa, esce 
col dirci: 

Allìa mi U'ovD in mezzo uUn Piazziitlti 
Bove un lai, masclionuo du ovtolunu 
Sjiiiriiyi l)Ì!iin'!ii in una caslollelta, 
É'fragnfo e piscf/i, eoa fa mano 
Mostrando, ripctea: pronijfitc fiJM,'sti! 
rolcnlu 0 seppie son cibi indigesti; 

chi non ricorda tosto quei àmille ar -
tifizii, a cui nu tempo si era costretti 
a ricorreve per teuf̂ r vivo nel'popoio 
il sentimento dei c(dori Uiìzionali? E di 
codesta arguta fcsiività, nei, ver^i del 
Coriniddi, se ne trovano esempii nop 
pochi, sia eh' egli ci dipinga la conftì-' 
sione delle aspirazioni politiche dtìl.l84S, 
sia che ci metta in forma comica spyp 
gli occhi qualche personaggio storico"-
di quel tempo, sia .mhnc che in forma 
allegorica ci dia il ritratto di taluna di 
quelle abiette nature morali che non 
mancano mai di comparire in qualsiasi 
rìvoìgìmeutù di popolo. — CerAo, anche 
nei varsi del Corinaldi, segnaiatnenle 
dal Iato della composizione generale del­

l'argomento, dei difetti qua e là se nê  
potrebbero notare non pochi; ma è 
certo però che in mezzo Ve ne sono dì 
splendidi e degni d'un vero.:;,maestro 

•dell'arte. Ad ogni modo crediamo che 
come per gli avvenimenti politici, còlV 
anche per le produzioni leterarie della 
nostra età, non sia ancor giunto il temi, 
pò dei giudizii spassionati e sinceri. In 
un:i generazione agitata in sostanza e 
divisa da quelle estesse passioni polifidh 
che commovevano in gran parte l'ani 
nio degli scrittori, alla critica non è 
dato di potersi sottrarre dall' influenza 
delle stesse passioni, e giudicare delle 
opere letterarie coi soli criterii del belio 
e del buon gusto artistico. Quando ver­
rà un tempo siffatto è probabile che i 
ghidjcii su) valore di non pochi scrit­
tori dei nostri giorni siano del tutto 
iliversi da quelli che corrono al pre­
sente. Del resto kisciando da parte co 
desti futuri giudizii delia critica lette­
raria, e cerio che 1 versi del Corinaldi 
si cììslìngnono da qjjclli che si sogliono 
comunemente leggere, tanto pel modo 
semplice con cui non di rado si svolge 
in essi il soggetto del componimento, 
quimto pella costiinte limpidezza detia 
frase pudica non caricala mai d'alcun 
colorito artificiato o contorta da traspo­
sizioni contrario al genio della lingua. 
Esse sor.o del tutto esente da quelle an-

!1 TTI 
E 'NOTIZIE YABIK 

tc ro Cd Ai'tB In pntlova. — Ter­
minata la lettura del, prof. De f̂ eva fra 
i sinceri plausi dell'adunanza, tanto più 
che oggidì dopo lunga ed insidiósa ma­
lattia ê l̂i god- prospera salute, il so 
;CÌo Berselli, con aecuratczT.a ed eleganza, 
certo proprie a far riuscire bene accetto 
il suo argomento, il chùlcra in Pùdova 
nell'anno 1873, passate in rassei^na ie 
varie epid(?mic che da quasi mezzo se 
colo si succedéltero nelle nortre con­
trade, svolge la storia dell'ultima in­
vasione [\) nella sua orìgine, nella sua 
durata, nel periodo niaggìore della sua 
intensilà, nella iniiniià delle osservazioni 
meteorologiche, nelle vie di dì^asìotìo 
pei vari quiirtìeri della città e delle strado 
del suburbio, nella preminenza pei sessi, 
età, coni.Uzioni sociali e particolari, nei 
rapporti tra le guarigioni e le morti, 
sia rispetto al numero dei colpiti, che 
alla totalità della popolazione, così nel'c 
cure a domicilio, come nel lazzaretto e 
nello spedale mìlilare. 

Deplora poi il pregiudizio del tardo 
appello al medico soccorso, le inconsulte 
diffidenze, gU strani sospetti, le ecce 
zionidi reazioni e i daimì avvonutine 
perciò ai roljid. Tocca dei v;iri metidi 
di cura ref̂ ati in uso, e si occupa dap­
poi dei provvedimenti posti in opera 
prima dell' invasione e durante ìa stessa, 
e conchiude che nessunovorrà tacciure 
di presuntuosi ì preposti alla salute pub­
blica se credono attribuire, almeno in 
parte, la ìiiuilazione del morbo alle pro­
se misure. 

E ciò, egli diceva, è tanto più neces­
sario ad affermare, in quanto che l'insi­
dioso aggirarsi del fatale pellegrino in 
p̂iù 0 meno lontane regioni, in onta ai 

(i) Vedi GntzvAta Medica llulkma, Pi'OV. Vcn.i 
l i fLdjljraioi n, .7. Anhó 187^^ 

litesi ora lauto in voga e che purtroppo 
non di r̂ ido ricoi'dano il 000, non meno 
che daquelle^met.ifore sningli;;ni-i sotto le 
quidi jjer soh'to non si trov.i ;iltro che 
qual-he p..nsiero non bene determinato, 
o qualche concetto volgare. 

Per codesti pregi reali ì versi del 
Coriiuddi non dovrebbero essere l'opera 
d'un giorno. Quanto poi al carattere 
morale del poeta, ci busteià. ricoulare 
le parole da lui rivolle alla c<.iì'a nella 
Matilde: 

, ' . . . . . , . . . Oli toma 
Tijrttit, o mia colru, sul mio cdi'c! 

, . , . , , , . Io iungaiTiòntG 
lUsonur loci lo IUD note caste 
Tfi\ gli sgJiurri d'AJjsl/urgo, e iiivainìo ì vili 
Diu I)aluupili v(!uc(ij ie miilo 
Pi'onle !u!;uìgij il ciu'cct'C o lo fordic 
Trìoiirtil molilo m'uddHaro, il cavnic 
Uifip'ose: — ilalia! — 

. . . . . t Fossa Ira il fango 
Pari U recisa volouosu pianta 
Quollu n\iuio cader se ti cosliinga 
A h'd^sc nolfì t'ho non shn d'amore 
Di fetìcj di virl^ù! 

E queste parole non fui!Qi)0 delle 
semplici espressioni p̂ q̂ UcUe, ma ri 
trassero un sentimento a cui il Coi i -
^haldi ha costantemente is, irata la sua 
vita d'uomo e dì scrittore. 

j gpamj t j j g iam ÉI n TffBwt^jp. .p • ^ m i t j : «T^ iuK^.^^ . tdk 

rigori invernali, equivalgi per molti ad 
un» nuova minaccia, i a nostra fede, oi 
terminava, negli esperiti provvedimenti 
igienici, è sulTragata dalla storia del 
passato, dalla autorità dei più aecredi-
(ali igienisti, dalla meditazione impar­
ziale suir ultima epidemia. 

Aperta dal Presidente la discnssione, 
e chiesta la parola dal prof. Coletti, ri­
chiamava egli, colla solita sua facilità 
e chiarezza, Tattenzione dell'adunanza 
a quell'allusione dell'A., che risguard;iva 
Pepidemia di Monaco, che da più mesi 
vi persiste, anzi imperversa colà, ove 
siede quasi arbitro nel Consiglio sani­
tario, il rinomato igienista Pettenkofcr. 
Questi ebbe ne! fatto una solenne smen­
tita alla sua asserzione, che quella ca­
pitale, con grande prob^hilità, sarebbe 
stala risparmiata, anche quando nel corso 
doil' inverno 1872-73 fosse importato 
qualche caso dì cholera. Ora il professor 
pGtténkof.:r soniene, che con tutta pro­
babilità le materie emesse dai cholerosi 
sieno forse innocenti della diffusione del­
l'epidemia, e che per converso sia dessa 
prodotta ed alimentata dalla così detta 
(iqva fomìnmentak, ossili dalle oscilla­
zioni di livello delle aque del sotto­
suolo. 

Qui il prof. Coletti, vedendo nell'idea 
dell'igienista di ^Monaco una ]jjiOf;a ipo­
tesi, dopo notate le condizioni topogra­
fiche, geologiche e ìdrauliidie di (piella 
c'.ità, tutl'idtro che f.ivorevoli alla dif-
fiisìene dei cont;igi, o.n3(!rvava che, se 
era debito dì tutti gii uomini di scienza 
di concentrare sopr.i dì esra i loro studiì 
a chiarirne, o miMio, la sussistenza, era 
però doveroso, trattandosi di una ipo­
tesi su cui fonihre il piano dì difesa 
di intere popolazioni miuaceiate dal Ha 
gelio di mia epidemìì, era però dove­
roso, ei ripeteva con calore, di andare 
li riìento; e prima dì lìhbsmìoaare f 
mezzi finora usati, attendere che le nuove 
teorie vengano dai fatti più chiaramente, 
logicamente e nettamente suflVagate. 
Cobi insegna la scienz:i, e quel positi­
vismo, ei proseguiva, che noi tutti de­
sidereremmo ci fosse importato da certe 
regioni, più colì'esempio che colle pa 
role. 

10 quindi, concludeva il Goletti, non 
ho che a lodare e incoraggiare l'ope­
rosità delle Commissioni visitatrìcì per 
quidla serie di precauzioni e dì previ 
detize che esse adottano contro l'even­
tualità di una nuova invaatone, .,cop|e: 
anco le nostre autorità ciuadine che vi 
prest>ì_no mano alacre e volonterosa, 
raccomandando ai cìttatlìpi. tutti che vi 

,,cqi;rjspondaiio con pari zelo e coupaz'i 
erositi. 

Dopo le aggiunte scieniifìco-pnitiche. 
.(lei, prof. Ciolcttì, anche il socio Î Iattioli 
non ai peritava di osservare che, ser , 
poggiando ottualmenie il cholera, nella> 
tiiyiera di Genova,: con molta probabî ^ 

-Jiià, nell'anno in corso jnanifesterassi 
t̂ina recrudesceifZLi del terribile morbo. 
Egli esternava alcuni dubbi sull'abbru-
icìafneiito degli oggetti che trovansi 
'•'tìe!Ia"'strmia dei-:.-cholerosi. - Chiedeva 
'"iììiperfànto aìl'oiiorevole Socio, se quê  
sto mezzo estrèmo non possa eventual­
mente influire a far sottrarre, come pò-, 
irebbe essere'avviannió, dalle famiglie 
degli attaccati dal cholera, vari oggetti 
da distruggersi col fuoco, e ciò per'téma" 

_ ^ • 

di patirne danno; tali/oggetti potreb­
bero favorire la diffusione de! contagio. 

11 socio BericUi, ottenuta la parola, 
notava che l'argomento degli abbru-
ciamenli includeva nna questione snni 
laria ed un'altra economico-amminisira-
Hva. Quiìnto alla prima, ei diceva che 
ìUdìiU'tì i più usati disinfotianti sì con­
tendono ancora con alternata vicenda 
il vanto della preferiiàiilà, rimaneva 
sempre iiicontestiitu al fuoco la prepo­
tenza distruggilrìce. Molu paesi attribui­
rono all'accensione di estesi fuochi la 
loro liberazione da pestilenze ; da ciò, 
r idea di aggredire più direttamente i 
principii morbigeni negli oggetti stessi 
per qa;ilsivog)Ja gidsa infjninati diì^li' 
infermi di morbi contagiosi. Egli os­
servava che si è peiciò bruciato nel 
tifo, sì è brucialo e sì brucia nel va-

i 

iuolo, si è bruciato nelle epidemìe erto- ì 
leriche precorse, senza adirne lamenti'^ 
od appunti. Kiteneva anzi che se ne sa- ì 
rebbero sollevati e dì molli, e a più " 
forte ragione, se questa pratica fosse ! 
stata pretermessa. Nessuna meravigli^ ' 
quindi, eì diceva, ae nella recente in- j 
vasione la Commissione sanitaria abbia \ 
riproposto, e il Municipio abbia riad- ] 
dettato ma pratica g;à utilmente espe- Ì 
rita. D'altronde, né siamo i soli, nò Um- " 
mo i primi a porla in uso; ce l'appreso 
chi ha il funesto, ma non invidiàbile prl! 
vilegio di una autorità che viene dalU i 
esperienza. Nell'India stessa, i letti e le " 
bianclieria usate dai cholet̂ osi vengono -̂  
compiutamente o di tal guisa distruui, : 
come leg^esi anchain uno drgl ultimi \ 
fiiscicoli della Reoue médicale'tkérapeH- ' 
tique. ! 

Il dire poi, egli contn java, che gli I 
abbruciamenti nuocciono nel senso che, | 
per il timore del danno, possano venire I 
sottratti taluni oggetti prima della de-
nuncio, non è argomento tanto serio da 
indm-re per esso all'ahhmdono di mia 
pratica consigliata dalla scienza e san­
cita dall'esperienza. É a sperare, ci so|;. 
giungeva, che la scienza ci additi un 
surrogato che valga in efficacia qiiello 
di cui oggi si vorrebbe contestare la 
opportunità; ma nella contriiria ipotesi, 
nessuno vorrà sacrific:ire la regola [\lle 
eccezioni; poiché in vero i CÌÌSÌ di qm-
sto frodi non credonsi tanto numerosi; 
e nessuno varrehho di preferenza legnllz-
ziìVù le paurose tiiuìmnze e gli C[joìstuì 
intcndinìmli di pochi, per comprotndtm 
m)i ciò VincùlnmUà di lutli. 

Ogni legge, ei proseguivi', ogni prov­
vedimento della pfù incontestata utiliù 

generale, (uiò dar adito ad appunti, j | 
recriminazioni, a ribelliuni indjyidu.ili; 
ma di fronte a codesti screzi!, coloro, 

.a cui è affidato il sacro deposito della 
incolumità pubblica, né possono, né de­
vono distrarre lo sguardo da quella 
bandiera, sulta quale sta scritto ; sé 
p'/blic(i, kx suprema. 

Riguardo UDÌS questione econorniM-
amministrativa, V A. dichiarava qnesii 
non essere di sua competenza. La piilv 
b'iiòa igiene, conchiudiiva, ha ed ;!cciin> 
pa le sue supreme esigenze. Se e qu.inM 

vl'attuarle rechi offesa a private ragivol 
^à individuali interessi, ò riservato ;i(i 
altri il giudicitrc e in conformità il prov­
vedere. 

L'adunanza accolse con segni mm 
fosti di soddisfazione le spiegazioni 
socio Berselli. 

G. B, dott. MATTI 01,1. 
TTCRÌB*© C!«neordS. — Crediamo ctii 

diffieilm&hte si verificherà un'oltni volli 
il caso di cinque spaiatiti messi n 
••'scena a Padova nella stagione di cir̂  
'novale, e di un dfvrppelM di .-in/gtf,sî  
\'ciaìmente di prime donno,' cosi mm-
:|03o, passato sotto" le fondile candm^\ 
giudizio del pubblico. 

Diciamo forche caudine per u;ia raffli' 
niscenz^ di ginnasio, e p:>r bruciare riiv 
che noi un granellino d'incenso-ilij 
moda rediviva delle frasi reaonc!u',-m 
invece il f;)iio è che, toltone ijual»: 
cipriccio, sarebbe difficile trov;ire 'in 
lnUììjlìco di tanto buon volere, dì t.inl? 

'disf̂ retezza com.e quello di Padovi. f̂i' 
ttìUigente e sobrio anciie negli appJaw. 
sa d'idtra parte condonare molte c'isf 
fli tempi e alle circostunze. Ne si-i p̂ "̂ '̂  
h rappresentazione di ieri sera dell'.-!""̂  
Balena, di questa opera di polso ^^^ 
maestro bergamasco, epura che ci tW' 
sparta col pensiero ad anni motto ?''•'' 
dietro, nei quali la slofù degli ;M'ti3ii 
era d';(ss;ii più ricca di quanto l^ '̂̂  
presanlemente. Lo diciamo sulle gene' 
rali: era mai possibde pretendere unsi 
Anna Boltma proprio ben fatta cogli/"'' 
tisti del Teatro Concordi ? Bâ terolibi? é 
ta.'o dei nomi, rinfroscare la nJijnioris 
di quelle celebrità, che in un'epoca loH' 
tana interpretarono la parte dell,ì pi"*]' 
tagonista, e la Scymour, e V Etnico è 
Riccardo per convincersi che la nosin 
aspettativa di ieri sera stava entro a 
-1 l'ii'i-: .' _ - - j - _ j ; . ^ ;i urli-

il 

còiifìm assai modesti ; e come il P^'^l 
verbio dice chi si contenia 9<^'-^'^.>.^f\ 
relativamente parlando, siamo û ĉitMìiî  
teatro abbastanza soddisfatti. , 
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Per quella parte del pubblico, che 
non porta sulle spalle il peso di molte 

nuova; pfTÒ l'opera dal principio alla tino 
porta 1' inip!'ontu cosi spiccata dì un 'me 
lodo ormii fuori d' uso, che ciascuno, 
anrbo semplice bnon^'ustnio, può rico­
noscerlo ad una sola rappresentazione. 
U cauto motto scoperto, i lunghi reci­
tativi, cosi.ituiscono uno scog'io assai 
diffìcile a superare pe<̂ li artisti dì me 
diocrc levatura; però quelli di ieri sera 
se la sono cavala mono male. 

In qu;nUo alla sig. Galassi dobbiamo 
fare una eccezione, poiché la merita. È 
un'artista dì talento musicale e dram-
maticn, e la sua voce, benché non molto 
vigorosa, è assai simpatica^ed insinuante. 

AppluudìtÌRsima nell'aria iCome inno 
cento (jiomnG, fu chiamala oU'ohore del' 
proscenio, si mantenne alla stessa leva­
tura in lutto lo spartito, e alla chiusa 
ebbe altra chiamata. 

Il Prudenza {Riccardo) è certamente 
il solito tenore dì vaglia, e cantò assai 
bene, Ah così nn dì ridenti, ma tanto 
luì come il Vandeu {Enrico) non ci sem' 
bivMìo at loro posto. L'ultimo meno an­
cora dal primo: a ciò si dove so i pezzi 
concortntij come il bellissimo terzetto, 
rimasero ad un gradino mollo inferiore 
nella scula della perfezione. Patìsò pure 
inosservata, ed è lutto dire, quella perla 
nuisi'ciile ch'è il duetto fra Amia e la 
Scìjmour. Eppure la sig. Gambola che 
riippresent.! questo secondo porsoniìggio, 
era riuscita a f̂ irsi incoraggiare con ap-
pìuusi sul pricipio ddVopera. 

Sul rosto dovremmo ripetere per la 
• centesima volta le slesse cose: acces''.:: 
sorii impossibili, oggetti d'ilarità. 

L'orchestra è quel che ò: il passag' 
gio dagli altri sp ì̂rtiti nWAnna Bolena 
non poteva cambiarne senz'idiro le con­
dizioni. In quanto ai coi'l ve Iremo se 
sliisera rientreranno in carreggiata. 

Il teatro era sufficientemente popolato; 
e qui chiudiamo con un mirallegro al 
vesiiyriĵ ta cbo nella morente st;igionc 
trovò me7Zo di sfoggiare tutti gli ar. 
ntsi del suo guartiarobba. 

S o c S c i à d'apW.oìiaH'a fisa 4*«dovt». 
i Kici sono Invitati all'assqiiìblea gene­
rale, che avrà luogo domenica ^t cor-
reiUe, alie ore 1 pom.,iielia stanza de • 
•stra del Salone (ufficio della società me 
dica), geiUJlmcnte concessa dal Munici-
,pio, per trattare dei seguenti , 

Ofg etti 
Comunicazioni della Presidenza. 
Resoconto morale del Consiglio dì̂  
rettivo suda gestiòriia dell'anno e 
mW an'fTafi'-ér)tO;,d.pglì apiarij. 

3. Rapporto dei revisori de! consuu:, 
tivo '1873 e vota:':ione dello stesso. 

4. Volizione del prevélìtivo per l'an­
no i87^i. 

t). Ĵ Tnmina di sociì onorari proposti 
dal Consiglio. 

(j. Nomina di n. 5 cnnslglierì a ter­
mini dell'art. 5 dello' Sfiituto sociale. 

7. Nomina di due revisori pel con­
suntivo 1874. 

v'hir.uo vfgutfttorc. — Sappiamo 
clî  fino da ieri b Giunta municipale ha 
distribuito gli esemplari del Piano re-
golatore della città a tulli i consiglieri,, 
inviandone pure una copia aì librai, 

i a G.unta prega ì cittudini, che in-
lendessoro muover osservazioni sul Piano 
stesso, di presentarle al più presto al 
l'mocQÌÌo murucipale. 

S<'llAe]raBHntu£leìi. — Ci scrìvono 
ih Thiene, i9 : 

U nostro Teatro Sociale, da varie sere, 
•viene rallegrato dalla bravura della vo­
stra concittadina Viuoria Cesam, che 
tanto "nella commadia di genere che 
nel VaniìetìlU sa destare vivi applausi 
net numeroso uditorio, da meritarsene 
.pubblica lode. 

ISHou-éS rt^iseaaitaafte. — Il caso M - -

•ludso avvenuto ieri dopo prunzo '̂riella 
mM3lra GiUà, trova riscgptro nella no-
t!!;ia data dnUa atamp;v i ì .,-|iiiiaiio che 
hi (jue-ti giorni si verlfigaranq , pure" 
colà rìpetuLi casi dì morte repentina. 

Eguali Hfitìzio si hanno anche d' al­
trove. 

Ciò può dar luopto a considerare una 
voha di più r influenza delle condizioni 
atmosferiche sull' organismo umano. 

Aii<rcs4i. — M. B. Venne ieri arre­
stato per imputaĵ ione di furto a danno 
di B. M avvenuto il IS eorr. 

- Ieri venne arrestala E. V. servente, 
imputata di oziosità e manutengolu ai 
furi). 

S'HalHtro f ' ^ r r n v l a r l o . — La ScH* 
ìitiiììU Bresciam, IB, reca; 

St̂ imane il convo2Ìiofproveniente da 
Verona e che giunge a Brescia circa 
l'ora pom; in vicinanza altn stazione 
<ifUa uos^ra città e pre '̂.isamRnie di 
fronfc alla polveriera nuova fuori l'i 
porta iTorrelunga usciva dal binario. 
Pare che ne sia causa l'essersi le guide 
di ferro, sotto il peso della locomotiva, 
spestate, forse per effetto delle, pipg^ie 
di questi giorni scorsi; la macebmn 
devio a destra» e due o tre vagoni di 
fterza classe che suBSeguìvano uscirono 
dal binario in direzione contraria; l'es­
sere quasi tolta la velocità del convo­
glio impedi che ne risentissero grave 
danno i viaggiatori; anzi toltone alcune 
comunioni riportale da una donna, che 
spaventata gctlavasi dal convoglipe 
c;ideva al suolo pi^rcolendovi la faccia, 
non v'èa lamentare nessun inconve­
niente in riguardo ade per-̂ one, che per 
avventura erano in quel convoglio as 
sai numerose. I der.Tgliali se ne vennero 
alla Stiizione pcdestremente mentre sì 
dava opera a liberare la strada ed a 
preparare altro convoglio. 

. - •^ 
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ULTIMEJOTIZIE 

Lê ŝ cĵ i neU'Opmitìuc: 
« Munire l'Imiicratorc Francesco Gìû  

seppe è festeggialo a PieirnburgOj da 
Londra e da Parigi provengono simul-
taneainente dei dispacci-per ricordarci 
cbe c'è sempre la quistione d'Oriente e 
che la visita dell'imijeratore austro un 

agarico alla Corte di Russia ha attinenza 
a'qtiesta quistione. 

iDìscorreudo 'altro giorno del viaggio 
doli' imperatore Franoesco'Giiiseppe, ab­
biamo fatto notare corno, nella quistione 
d'Oriente, la Germ;inia sì trovi disinie 
ressnto, e come ratteggin mento della 
Russia nella guerra del 1870 dovevâ  
persuadere chiunque che erano inter­
venuti accordi ira essa ed d governo 
dì Biiriino rispetto a certe eve,iUHHÌbA. 
La Russia non poteva in quella circo 
stanza assumere un contégno ch'è tor-

jialo t;mto utile ;̂ lla Germamia, assieu 
ì'aiidole la neutralità df.'ll'Impero ausiro-
uftgavico, ftVovcliè patteggiando uri ugua-
ÌLÌservìzio da parte della Germania quan-
"(io erede-\se giunto il momento oppop 
tuno di far uh nuoyp passo verso la 
soluzione delta quisiìone d'Oriente. 

t Uno ne ha già fatio, col consenso 
,.deba stesura Inghilterra, otteneuiio una 
modificazione del. Trattato de! 1850, che 
annuffa la re=;tmione po?ta alle forze 
marìilbne, deHaJ^pss^à del Mar Nero, 

«Orai tLnegTamiui .annunziano che 
"la Scrb:ai:e.u prit'icfpitì' d;mubi;inì vor-
rcbbaro.coglioi' l.'î ccasioat;,,per ottenere 
mia maijijìovij ÌH(lliìeiidcn:^a. ProbabUmen 
te dòmaiid;ino l'inriipenchmzn completa, 
ossia,.anchej'auLv.nqmijì,politica (.•essaado 
di essei't! Provincie tributarie della Tur 

x.i » 

T 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 19 febbraio 
pREsiDKNXA. del presidente BLvNCHERL 

Minghetti (ministro) rispondendo al 
al Pf^sidentc della Camera circa il tem 
pò per discutere l'interae!laa/,;i U'cU 
al ministro guardasigilli sid modo di 
esercitare il diritto del regio e^vequatur 
e del phicet ssdlo prnwi^ie bensjliciarie, 
osserva non potersi ora svnljjnre questa 
intftrpellaiua stanto la materia gravis. 
sima ed urgiìnto che è in dis/^us-iono: 
chiede, dietro insistenzii di ììiceli per­
ché venga fatta dopo la leggo io di 
scus-̂ ione, che sia invece svoÌt;i dopo 
l provvedimenti finanziari. 

Laporta chiede che si termini la legse 
attuiilmente in discus-iione, e che la 
'Cornerà si riservi di fissare il giorno 
p'r tale inlerpelìanzi, dopo uULnula la 

!;djactissione medesima. 
AJieDli aderisce, ma la Camera re­

spinge la proposta Laporia, e accetta 
quella di Minfjhelti. 

lìiprendesi la discussione sulla circo­
lazione cartacea. 

All'arU 16 svoìgonî i emendamenti da 
Deliica, Borritso, Serootm^ Finsi e 
Branca. 

È respìnta la proposta di Finzì^ed 6 
.approvato l'art. ìG 

Dopo approvato l'art. 17, Torriijìani 
svolge una proposta sul vnri articoli ad­
dizionali, sui quali Basiogi dà ulteriori 
spiegazioni. 

Minghetti osserva non ossere il. caso 
,di, quésti anicoli per quesia lcp;ge, e 
che iìe'terrà conto por abre circostanze. 

Basiogi ^À spiegazioni su questa prO' 
po.ìia che'e rinvila ad altro tempo. 

All'art. 22 piirlano !ìfingfi>>t(ì, Seismlt 
Dada, MnurogonatOj Lnsznlti, 'Solla, Più 
tino e Mezzanolto^ 

r^articolo è approvato con un emen­
damento del Gov.Tno. 

Dopo osserviizioni di Smmit'J),oàa e 
di fìorruso. e-spifgazioni di ]ii»ghctti. 
l'artieolo 24 è pure approvato. 

All'art. 2o Grìlfini^ Borraso e Landiiszr 
svolinone emendamenti. 

Pluiiim Agoslino h osjìervazfoni. 
[Agonzia Stefani) 

0 Ma la Serbia e ì PriiicJp.iJti Danubia­
ni se, oitoiiessero la loro" intera in'ii-
pendeii'za, rimarrebbero due piccole po­
tenze autonome, ovvero npu„ ispv:zze-
rebbf.̂ r(> il ìlio soidle ebo li tiene cnn 
giunti all'impero ottomano, ebe per venir, 
noi assorbiti parte dall'Auiiria e parte 
Vfàlla Russia? 

< Se, come aonunziiìno i telegrammi, 
a Pietroburgo si tratta delle cose d'O* 
rientC)., npp.„pu9 mettersi in dubbio cbe 
all'Austria'̂  shrh offorio qualche com 
penso, per 'averla consenziente o non 
averla contrari^'. 

« Diflìcilfnenic potrebbepresentar.dalla 
Russia un momento più favorevole per 
progredire nel conipimento de'suoi di 
segni in Oriente. ìlioiomo progredire e 
non compiere, s;ipendo come la Russia 
sia paziente od avveduta. In l̂ebolita la 
Francia, rotta l'alleanza (ra la Francia 
e P Inghilterra, T Austria tenuta a seguo 
dalla Germania, B governo di Pietrobur­
go si sente ora le mani libere. Però, 
conviene aspettare che lo sue inlen;̂ ioni 
si svolgano, niuno polendo sin d'ora 
presumere di c0nd?cer!e bene.» 

Così rOocìdoiito si aBsovbirà"in pa-
•SQ il compimofito "di l'atti che ren­
dono inutili gT imiiiousi tesori spesi 
nolbv guerra delbt Criuioa, e 1'eca­
tombe di vite umano. 

Così r Europa, sccoadoil discorso 
di MoHJa>, xmmy^h por iiVòkzo sècolo, 
,e l'orso per sempre, all̂ t sporan/ia, ,dì 
llù^iioraro il suo stato economico, col 
licon;^ianionto tloì grandi Gficrclti. 

E questa si chiania polìtica pro-
vidoiiteU 

Inoltre, avendo la presidenza del Cir­
colo, per tema che la risposta non ar­
rivasse in tempo, insistito per telegrafo 
presso il comm. Riaucheri, ne cbbn ìn 
rispetta anche il dî pfjceiò seguente: 

hliluio Bava Venezia 
Risposto per lettera avanvMeri, ripeto 

nccfssario ottenuta demissìone prima 
dell' elezione. 

Presidente Cartiera 
Q. DlAKCURUf. 

Apertasi la riì.^cussìone parlarono in 
fiìvore del candidato Mìnìcb il doti. Jomi 
e 1' oteitove Unglf-, pnriarnoo invece in 
favore de! candidato Benvenuti, il ca 
valier Carlo Pisani e V avt). Montenierli. 

Prese qulodi la parola il dircitore di 
questo p:(ornale 6. S. Battnggia il quale, 
senza pronunciarsi per l'uno o per l'altro 
ilei candiditi, jnge però in rilievo come 
il nroa:ramma del prof. Minich non ri­
spondesse alle domnndo del Circolo, per­
chè il Minich aveva ommessa ô mì di' 
c,h\avR7,Ìone sulla svia fede politica, e 
fìouìe anche, dopo la risposta spedita dal 
presidente della Camera, fosse ormai 
pftglà fuori di dubbio V ineleggibilità 
del Minich. 

Su questi duo punti apresi una viva 
diseussio.ne, alla quale presero parte ol­
tre al jìatingqia, V aiw. Kiriald, l'avvo­
cato Cdttmèi, il sig. A.Jehnn, il profes­
sor Poliieo, l'iniettore LuzzaUi^ eco. 

Chiuda ia discussione, si venne aì voti 
sulle due candìdnture. 

Il risultato della votazioni fu il se-
guento : 

.%W. g S c n v e u n l t l Voti 20 
I»ror. MlojIeJ» > 

In seguito a quest'i votazione il pre­
sidente conte P. Correr proclamò a can­
didato del Circolo elettorale del III col-
legio Vavv. Bnrtolomeo BonsenuU. 

Eatrat to dei giornali esteri 

aggiungo : 

rr rà 

3 0 leSiSsi'iaSa 

seri 

iimmi TICIK 
III COLLEGIO DI VENEZIA 

» j f c m m . r ^ ^ " ^ ì n ^ j ^ ' - ^ l 

Il EiìuìQ.vaui-eìito di statn'ane, 20, 
porta n<sJlQ suo colonne il testo tloi 
ris^yóttivi' programmi doi duo candi­
dati airGÌcziòuG, avv. BvirtolouuiiGO 
Bonvonnti, o x)ròf.v.conim. KafFaolo' 
lliijich. 

Eeca puro il risultato dolbi sodiita 
cliobbe ì\iogo ieri sera a. S.;.:FOVICB'" 
del. Circolo .Elettorale del III Col-, 
logio. 

Dopo la lottufa dei due program­
mi rtiirrìforiti, sui quali ritqnioromo, 
l a Prosidcn/a auiiuaciaya di aver in-
tovpoìlatò il,.P*rGsidGnto della Camera 
doi Dcputatv òòiiini. Biancliòri sulla" 
elog-gibilUà dtìl,.pi'of:",Miuicli inviati-
dp^di i'sogaonti tiiiositi: 

1. La ca.tCcìoria dei Deputati Profes­
sori trovasi completa?. 
2. Avendo il prof. Jfin'cli chiesta la pen­

elope a cui ha diritto, ma non avondoh 
ancora •ir Ministero accordata, Là'"Su a 
eventuale elezione a Deputato di questo 
Collegio sarebbe convalidai,;) ? 

A questi qiiesili il Presidente della 
Camera dei disputati ii3tjg,se con la let­
tera seguente: 

fìoim, addì 10 fd'hyniu 1874. 
CAMERA WA DEPUTATI 

T ^ M IMMII 1 ^ " ^ » IMII • ! • • I l . _ \ 

V V Fi'/AO Di': Ih ^ P /l E S 1 t) li i\ Z A 

llConstitntioìineljirQmh ad osarne 
il discorso di, j\Ioltko, o ne tira la 
conclusione che la Germania collo 
sue parole, o^co'suoì atti vuol logit-
•tìma,re T ìnquìotudìue o lo dififTion̂ .o 
: dell'Europa. 

Quindi 
« Per gfustidcare i suoi nuovi arma­

menti la Germania pretende cbe ha 
d'uiìpo di garantirsi contro le rivendi-

''eazionì della Francia. E fa 'dei prepara­
tivi formidabili per conformarsi al prò 
verbio: « Si vis pnccni, para bellnni. 

< Dio baonoi Nel nostro paese esausto 
per,.lo sciagure, non vi può ossero,que-
t̂Vdrie dì mm^uicie. Noi non aumentiamo 

l(j nostre forze, noi ci limitiamo a ri­
parare le brccoie fatto neil.i nostra scon-

••"vòlta amministrazione. 
«Che se pur (usse per noi'possibile 

un I guerra in un avvenire qualunque, 
por metterci aì caso dì sostenerla, ci 
oceorro m'ahfetiere la pÉiòe ad ogni co' 
sto. Per npì il proverbio è rovesciato; 
« Si vis_ ì/eìlunt para paccm.-i- ,, 

Prcsidonfe. Non viene discussa la pro# 
posta antecedente, la prego di venire 
alla questione. 

Teut/tch: Poiché la lingua tedesca non 
è la mia lingua materna (lunga inter­
ruzione, disapprovazioni e rumore), cosi 
io invoco di poter leggere il mio dì' 
scorso. i^Rgli legge: iLa Germania la 
quale ha violato il diritto delle culle 
nazione.,.. (Interruzione romorosa. Il 
presidtmie suona). 

Tenlsch' Il mio discorso non è lungo 
(Rarità). 

Presidente'. Ilo lasciato parlare Pora-
lore con piena libertà, ma se egli in­
sulta la nazione tedesca dada tribuna, 
sono nella nec-'.ssità di riclnamarlo al-
l'ardine (BravoI lunghi rumori f) ' 

Teulsch: La Germania, la quale ha 
violato il diritto, dovrebbe rispettarci 
essendo venuti per protestare contro la 
violenza. Sì vuol mettere in iscbiavilft 
PAlsazia Lorena (Grande ilarità}. H trat­
tato di cessione è nullo, perchè egli non 
fu conehiuso coli'approvazione di uno 
dei duo contraenti (romorosa ilarità). 
Napoleone non voleva annettere una po­
polazione senza consultarla (ÌMlarità 
dura parecchi minvni, il presidente sno­
na). Si salvarono almeno le apparenze 
(ilarità), t^ forzn brutale non può rom* 
pere il vincolo di famiglia cbe ci lega 
alla Francia. Noi fummo inviati per "dì-
mostrare la nostra devozione alla na­
zione frav\uese. Noi non possiamo rico­
noscere i tedeschi come fratelli ("ilarità). 
Se )a Germania avesse agito magnani­
mamente com'era da aspeltarisr da una 
colta— {si corregge) da una nazione 
letteratfii,,npi le sarenimo stati simpatici. 
La guerra fu la nostra mina, ma sarà 

(pure ia vostra. Voi dovete attendervi 
sempre nuove guerre. . . . Lasciate che 

^poi disponiamo del nostro avvenire e 
dimenticheremmo Intlo. (Lunghissima 
ila]ila; il presidente torna a suonnre). 

Chiusa la discussione alta votazione 
si alzarono: [Teutsch, Ewald e Sonne-
mann,i;,e,dopo unafdichiarazione di Rasz 
di,-accet(are l'efìicacia giuridica del trat­
tato di Francofnrte, gli altri alsaziani 
rimangon seduli. 

Stmbnv che i pobccbì ed i socìalisl 
abbiano anch'essi votato per la propo­
sta Teutsch. 

)i 

N 1311' 
Alio domande rivolte dalla Presidenza 

del Circolo elettorale dei HI Collegio di 
Venezia, il sutioBcriilo pregiiisi dì ri­
spondere: 
, L Clm la categoria dei Depìitati IVo-

•fL'SBori trovasi eòfnpleta: 
% Cbe le dimissmni da Professore 

insegn^uUtì M sig. RiilT.ude Mmicli de­
vono risultare ô isere state rassognale 
prima del giorno della ,convocazione 
del Colicgio Gli acciglialo daì Mmistero 

H /*/v;,v. (hUa Camera 
. BuKciiEnt 

AU'^ Presidenza del Circolo PAeUoralo 
ISTITUTO IIAVA' 

CuiivUta liiteniaz(Oliale 

.BerUuo, 17 fti^^raio. 
La A'ordd. AlUj. Zeif. entra di nuovo 

in polendca contro il giornale V Assem 
blóe Nadonale pel protettorato francese 
in Oriento, mette in ridìcolo lo sue prò-' 
ve forniate ?ul medio evo per lo pre­
tese mcouciliabdi col trattato di Parigi,,, 
e si propone di dimostrare nel suo nu-
'mero successivo (jaesta inconciliabilità. 

— !8. Nell'odierna seduta del Reich-
stag venne corno prima propo.-5ta in di­
scussione la concessione delle diete, cbe 
viene accettata delinitìvanienie a grande 
maggioranza. 

Jl rresidi^nlG lesse poi una proposta 
dei deputati Teutsch e soci che doman-
'dano neìi'odierna discussione della pro­
posta dei deputali dell'Alsazia - Lorena 
di poter parlare francese e dichiarò : 
« Secjndo l'ordine del giorno non è 
permesBaV immediata trattazione di que<-
sia proposta, se un sol membro della 
Cameni protesta. • 

Una voee. Io prote.̂ to. 
Precidente. Allora, la proposta è re­

spinta. 
Il depiitàlo Teutsch nel fratlémpo era 

salito alla'tributia, e tentava di parlar'e. 
Presidenle. Ella non ha !•[ parola, 
T//?(/̂ /;/r'coni;̂ i\ua a parlare in 'int^zo 

a gran rumori. 
Presidente. Allora le concedo la pa> 

ròla. 
Teutuh cOiitiniia in lingua tedesca" 

con accf'nio'alquanto del mezzogiorno : i 
Noi parlinbio 'qui per la prima volta, 
decchò la Germania sì' é '̂atfnessa una 
popolazione autonoma francess.(rumóri). 

timi dispae^i 
(Agenzia Slefàm'^ 

PIKTÌÌORUKGO, 19. - AÌla rivista \x\ 
,puare dell'unpcratore d'Austria lo czar 
era alla jesta delle truppe che acclama­
rono 1' imperatore. 

PARIGI, 19. — Noailles pranzerà lu­
nedì da Nigi'j, e partirà subito pèrRoma. 

Tuiiì-i giornali rlpi;pducono per in­
tiero,4L discorso di Mòltkee constatono 
che la sua ìnipiìrtanza e gravità consi­
gliamo \a Francia éid approfUtire degli 
insegnamenti che contiene. 

VERSAILLES. 19. -- L'assemblea ap­
provò un emendamento di Pouyer eh© 

(determina il diritto a 20 centesimi sugli 
G?)èi}«es da un'altra piazza, e 10 cente­
simi pegli chòqaes sulla piazza. Approvò 
pure l'articolo S; e il 9 fu niodifictito 
nel senso che tutte le disposizioni legi­
slative concernenti gli chèques tirali dalla 
Francia sono applicabili agli chèques ti­
rati fuori, di Francia e pagabili in Fran-

.eia. Gli chéqiies prima di qualsiasi gi-
i\na, potranno bollarsi con bolli mobUi 
dì dieci centesimi. 

Fu distribuito un progetto del go-
verno che constata la necessità di al-
cu[u lavori difensivi intorno a Piiĵ igi, 
proponendo di aueudervl sette miUonl 
nel 1874. 
^ PARIGI, 20: — Una circolare del mi­
nistro dcH'interno ai prefetti in occaf 
sione,. 4eU învit.o del Comitato bonapar­
tista per antlaro il 16 marzo a compie-
mentare^ll'principe imperiale|, dice: 

« Questa dimostrazione ha un carat­
tere; politico tendente a far stijiporre ìì 
riconoscimento del diritto nel Principe 
di regnare in Francia, 

Uaccomandà quindi ai prefetti di stare 
attenti che non sieno aitaccate in alcun 
modo le decisioni .gpvrane dell'A ŝsem-
bica,: jmptìdispu î una propaganda pub-
'bliea''^^ sì proibisca agP impiegati di 
[,ai-l£c'[arvi. ' 

L'interesse dei buoni del tesorò'S'ri • 
b:issàto,:aI i\% per oiO. 

^ - : , t + H ^ r — 

Bartolomeo Moschin, ger. resp. 
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R. Prefettara dì PadoTa 

Nelgìorno di giovedì SD febbraio l".74 
alla Oio I lìom. nera r(!(isdfnza di qwin'A 
PreftìUui'a» sotto l'ossorvanza del vigeat* 
regolnroonto sulla oontabiliti dolio Htr\to, 
«! procederà aU'apiJaUo a mezzo di of­
ferte BogDfta per la dfillbera dol la­
vori di urgenti ripnrRZìoni doll'argi^io 
d38lro dal fliiaa Oorzon In Volta, Vtn-
zettl DriziùUgno aolVt^ Volta Weltii&tiitì 
Drizzagno Morara e Fronte Polòàstro. 

L'lmi)[08a ò tono a ad triticii)R;o i 
oompocsi ai propriotarl dunnegRiandl 
con asporti o movim.nto di terr nopcp 
l' imporlo coarecuto dì t . 5088,80 Lira» 
oinfiueauiio ottanotto e Cent, ottetat»-

La gara vorrà aporta eul dato poritfsla 
anmentato doi 20 p. Oio venti p r ooiito 
cUò i\ U. 2a,i89,j£0; la offi^rte dovraai 0 
portare SI rlbasaa porcontnale laha aarfe 
stabilito all'atto dolL'lnaanto. 

Ogni aaplranio dovrà eBibire 1 prs -
«firitti cortiUùati d'idoneità e moralità e 
«untare la propria offerta eon un deposito 
io h. 1,01.0 mula in Cartello del Di-b'̂ o 
Pubblico al valore di Borsa, oltre a /. 280 
In bigiiotti della B&iicu Nazionale per lo 
«pese e tasse ìnaronti all'appalto. 

La cau'iiona d il aiti va p.4 oontratto 
«ara di Lire 2250 in Cartoli» dal Debito 
Pubblico al lisUno di 8or;»B. 

a tarnaino ntile par le offorte di }:ì-
ba&ao del £0" sul prozso delibarato (fa­
tali) resta tino ad ora stabilito fìno alle 
oro l una pom. dM giorno^S marzo 187-1. 

U lavoro dovrà esaere oompinto entro 
cento nuoaero 100 giorni dal di doli» COE-
»egna e l'Importo oonvonutb sarà corri-
sposto con acconti dì L. 4000 a misura dal 
florrispondenta avanzamento di lavoro. 
regolarmeiiU eseguito, con doiiusione del 
ribasso d* asta, e oon ritoauta dal IO 
per 100 da oonsorvarai a garanzia dello 
adempimento per parte doli' improî A 
degli obblighi oontrattnaìi. Il pagamouto 

. a «aldo «eguirà dopo Tapprovazione del 
coilatido a termini del capitolato d'ap­
palto, ostensibile in un al riassunto di 
parlila od ai tipi presso questa Prefet­
tura» 

Padova, 19 fabbraio 1874. 
II tiegretftrio SPEROTro 

«, 863-1423 Ì38 

E . Prefettura di PadoTa 

Nel giorno di stfcbato 7 marzoì 1874 
«lie oro U ant. uolia riisido..z;a ai qua­
nta Prefettura Botto Ì*OBservania doi vi­
gente KegoJamonto sulU contabilità del­
lo Stato, si prctòàderà all'appalto a mezBo 
di estinzione dì canJele por la delibera 
doi lavori di restrlngiraonto dell'alveo 
del Canale Brentella in tre tratto fra 
Branteiift disotto e Brnsagaoa in Cornane 
di Padova. 

La gara verrà aperta sul dato pò • 
rìtala di L. 11039.-; la offerte dovranno 
portare il ribaaao percoiituale elio |8arà 
stabilito all'atto dell'incanto. 

©gal «spirante dovrà enìbire 1 pre-
tioriUi oeniJloati d'idoneità e moralità, o 
cantare la propria offerta oon un depo-
Bito m it. lire 1200, in Cartelle del De­
bito Pubblico al valor di Borsa oltre a Li­
re 200 ììx biglietti della Banca Nazionale 
(?&? l^ sp^sù & t&sg& inerenti all'appalto. 

U Itìrmiiie utile per le offerto di ri-
basBO del 20' sul prezzo deliberato (fa­
tali) rosta fii'iO ad ora alabilito tino allo 
ortì i l aut. del giorno £2 marzo 1874. 

li leLYoro dùYcà essepa aomp^nto entro" 
segsantaQ. 60 giorai dal di della conse­
gna 9 l'importo contenuto «ara corrispo­
sto Bon acconti di L. SGOO & misura del 
cor?i«pond6nt6 avanzamento dì lavoro 
regolarmente estignlÉo con dedazionedal 
riiasao d'atta, e oon ritenuta del 10 par 
100 da oonservarai a garanzia dell'adem­
pimento per parte dell'impresa degli ob­
blighi contrattuali. 

U pagamento a «aldo, seguirà dopa 
l'approvazione del collaudo a termini del 
fifipitolato d'appalto, ostonsibile in un 
al ri&MSLnto di perizia ed ai tipi, presso 
%liosta Pro/ettura. 

f».aovE., 18 fabbraio 187i. 
Il SegretarioSF'SROTTO, 

K 5. 
BANDO 

li CittK ĉlUcrc dcU'd li, Pvciara di Campo-
eampicvo 

rende nolo 
pho ,iioi giurilo.17 l'eljljrajp 1873 si reso 
cìehiniò Kììioiììo Vncco fu Vomon'ìco ùùtio 
Togno in Buaiugo, la euì eredilù iiUestata 
fu nel verbale ortiorno accollata per conto 
ed interesse dei iiiinori di osso lit̂ -U l.uigì o 

Mti acirai'iicoio'jjs aeiLouicep 
_ Dalla Cancelleria Preiorialc 

Can!pos:uiniiiero, 13 l'ebbrajo 1874, 
1! Cancelliere 

L. CALVI i3» 
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SPETTACOLI 
TEATRO Coî coimt. - Anna Bolcnn ope 

ra del maestro Duni'/.zetti. Ore 8. 
/ • . 

tm4sl» deSlw SHat» € Ì v U c d i 

Hoiktim del il) (i'hhraìo. 
riamili, — H*:"-vui n. ^ fmmmv^ r . 2. 
Morii. — La7Mrinì Caterina di Glo-

vanni, d'i»nin ;J. 
nonòMicltel.ingr'ìo f)i Giov.. ir.onn) 1. 
lìusiettb Pdilà Teresii h\ Domenico, 

d'anni 14, cosalingu, coniugala. 
Furl.'in Ettore di Cesr.re, d'imni 1 e 

mesi iO. 
Vettore Ma di Giuseppe, di mesi 1 MS-
Benalo Giovanna fu Luigi, d'anni tO, 

civile, nubile. — Timi di Padova. 
Pigozzo Girolamo fu Filippo, d'anni 42, 

fdbbroj coniugato, di riimìga. 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
K> a F A n « V A . 

21 febbraio 
A mezzotìi vero eli r a d o v a 

Tempo niod, ili Padova oro 1- ni.13 3, E>1,̂  
Tempo med. di lloma ore 12 m. IG s. 18 ."' 

Osservazioni Motereologlcho 
eseguilo iill'altczza di m. 17 dal suolo e d 

m. 30,7 dal livello medio del maro 

1!?^ E!"<>SSfp5E*a!<> 

NOTIZIE DI BOP.SA 
FireriKy 

ilsndlta italiana 
Oro 
Londra tr:ì mesi 

Prestito iiaiionaìo 
Obbi. rp(,TÌa isbacohì 
4 Sfiorii t < 
Banca Nazionide 

Gbblig, meridionali 
G eJito mobili; re 
lianca Toscana 
Banc.i gentraio 
Banco Ualo German, 

i9 , 20 
67 88liq 68 -Uq. 

23 30 23 i:& 

Barom. a 0''—mi'l. 
rermomet, ctuiisgr. 
Tfna. del vai). '•^^^• 
Umidità relativa . . 
Dr. efor. doi vento 
Slato del cielo. . , 

Ore 
9 ani. 

7513 
+ 3"4 

fì.03 
97 

Ore 
3p. 

* n 

29 17 

m m 

21 34f.m 
eSt/liq 
aisiiq. 
8()8fm. 

1610fm. 

20 iì\ 
116 15 
6tì m 

278 

8(i6 m 
ti 42f.m 

430 bq, 
218 lb(. 
875112 

KilO -

280 -

nuv. 

752,3 
,• un 

G,91 
82 

M I 
(piiìsi 
nuv. 

Dal mezzodì del 19 ai mezzodì dei i.'o 
Temperatura massima == •\- 6''() 

> mltifma ^ -f ^^'''^ 
ACQUA r.ADOTA DAL CIELO 

[ial.'e9p.deliyaUe9 o.del 20 miii. ì,i 

Rendita Italiana god. da 1 gennaio 70 07 
Vìoima 

Austriache, l'errate 
Banca Nazionale 
N[apoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Gismbìo su Loxidva 
Prendila austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

18 
£41 SO 

9 81 
8 93 

44 30 
112 30 

74 m 
70 -

325 -
ÌG1 BO 

18 
92 1)8 
B97|8 
181^4 

383i8 

19 
241 2o 

9 80 
8 92 

44 20 
I H OU 
74 40 

•'69 90 
327 -
161 7K 

19 
923i8 
GO -
183(4 

^91i8 i 

BTJLLETTirjO COMMERCIALE 
V«ncacin. 19^ — TlcnfMt. 70.15 70.2fi. 

120 franchi 23.30. 
j^ISnno, 19.— llcnd. it. 70,10 70.20. 

1 20 franchi 23.27. 
Sete, lUcercbe assai deboli. 

Kowara , 19. — Grani. Lunedì nessun 
affnre, oggi affari i^ochi in liso, e 
prezzi pmttosio in rib.-ssso; negii 
altri generi nessuna variazione. 

B s ' l n d u i , 19. — 11 vaporo Ceijlon, della 
'CÓmpngnia Poninsiilarc ed Orienta­
le, è partito da Alessandria merchi ' 
ledi mattina colla valigia deiniidia 
alla volta di Brindisi e Venezia. 

Ha a bordo 34 passrggifiri, 64 
valigie postali e 1928 colli di mtrci 
diverse. 

U c n c . 18 — Sete. Affari difijcili; prezzi 
vorii^biii. 

Vcst, 17. — Grani Frumento in Sen­
tenza ; prezzi fermi. 

a sa r s i^Bla , 18. — Grani. Mercato in 
calma, prezzi deboli. 

« s f ^ ^ I ' ^ -

MA LfCAZIONE 
BKLLA 

Premiata 7'ìpografia EdiPrice P. Sacclieito 

DALLA SUA FONDAZIONE AI .NOSTRI GIORNI 

GAY. R, 

NARKATA DAL 

G I U S E P P E 
E 

CAPPELLETTI 

; A T A A2.I.A. GJ I IL ' . 'VTA HlìJbJLA JIOSTIEA C l T X A 

-.-! 

igcMioni (dispepsie), gastriti, nevnilgi 
abituale, nuorroidi. filiuulolc. viiitosHii, palpilnziniiC, diarrea, ^onfiry/o, coiifif'h'o, mt'?.;,, 
di oreci'hi, «cidità piiuìtii, widi^raniu, naiLSCf! r vfiiniti_do|ib''pltsto ed in lenipo di furari-
danza, dolori, crudizzc, {.'rnncÌH, ĵ pa îiìiì ed irifiiinìnmiono d\ f̂ fonj.'iro o dr^ìi filtri vfz. | 
scerì; ogni disordine del fegalo.jiervì, nif^mbrane mucose e bile, insonnia, tosso, oppnv i 
sione, asma, caliirro, brou bile, lisi fconsnii7Ìòn(!j. pneumonito orriziono, dcfircinfcnfo, dia-1 
bete, anenuiij reuniatisuio, gotta, l'ebbre isteria, vizio li povertà del sangue, idropisia %\ki\.'\ 
litù, flusso bianco, ì pHllidicolori, mwwcwwtd. di meslfni, dì freschezza e di energia, nm 
è pure il micJiQre corrobornidc JK;Ì_ faiiciulli deboli e per pcr.sonc d'ogni olà, roniiaiiilo 
buoni mnRcoli.e soderza di carni ai più stremali dì Forze. 
Economhiu tiO volle il .siio prezza in ullri rivirili e nutrisce ìtìcgfio che tu come, fannik 

dunque doppia aèonopiia. 

Cura n. 75,SU. . " y^^^^ 33 f̂ b̂braio 1872. 
Essendo da duo anni che mia m t̂dro trovasi anìnialsta, )ì signori medici_ non vole. | 

vano più visitarla, non t-ap-einlo essi jùd nulla ordinarle. Mi venne la felice idea clispe-
rinientare la non mal abbastanza lodata MMÌrntti Arabica, e ne ottennR un felice ri­
sultato, mia madre trovandosi ora quasi ristabillla. • GIOUDANKNCO CAIÌLO. 

Paceco (Sicilia), 0 uiarzo lail. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da dinlnme Ingìgcstjone e deljolczza di 

ventricolo tale da farmi diî peraj'c del riacquisto della mia salute. 
Tulle le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamenlft osservatfì non VDI-

sero che a ni aggi or ni ente guastarmi lo slomacQ ed avvicinarmi alia tomba. Quando LW 
ultimo esperimento avendo adoperiìln \xi HéiuHèrtlà Arnhica Du Barry e C. di i.oacfn, 
ricuperai, doro quaranta ^iorin la perduta sakite. VINCENZO M\Nj\'],V.i 

Parigi, 17..aiirilfìl!ii)i, 
Signore - )n f̂ eguUo a nuilidtia epatica io era caduta in uno stalo di d̂ ipcvinii'nlo 

,;,che durava da ben Kéltf!"''iir)nii •̂ 11 riusciva impossibile di leggere e scriv(;r,ftv,,io syIìHv.i j 
di battiti nervOM per tutto il corno, la dlgcdioue era oÌÌncifìssÌma. persìstrnlilB i'u.soni:', | 
l'agitazione nervosa insopjìortiìbiJe,,?ni fficcva.errare por oro iulore .senza vei-ijn J-JĴ D̂ , 
era sotto il peso d'una mortale tristezza. Mòlli 'medici mi avevano prescritti imitili rimi}. 
dii,,.oniai disperando.volli far prova della vostra farina di saltate. l)a tre mesi essajomia 
il mio abituale nutrimento. Il véro nome di licvalenln non conviene, poich^, grazie a 
Dio, essa nu na fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 

mrrhoBa DE BIJÈNAK. 
Cura n, 71,100. Trapani (Sicilia), 18 aprile ISIIS. 

Da venCanni min nioglio è siala assalila da un fort/f^sjiup,attacco, nervoso 0 bilioso; 
da otto anni poi da un forte palpito al cuore.è da straordinaria goiifìezza, tanto ehi'm 
poteva fare un passo he salire un solo gradino-, più,.era tormentata da diuturne ireou-
nie e da continuala mancanza di "espiro; rai'lc medlca^non ha mai potuto giovurv; m 
facc îdp uso dclliL vostra licvalcnlu Arabica Du liarry, in sette giorni .spari, la sna goti' 
fiezz'a.'doi'me tutto le notti intjerc.'fa le sue passeggiate, e trovasi perfettamente giau-il;.i 

ATAKASKl LA lìAliUKiìA. 
Rovine, distretto di Vittorio, ;1.S maggio 186̂ , 

slinata, da dovere soccombere fra non mollo, l prodi^ìnsi effetti della lìevalcnìn 'An- • 
ica indussero mia mosUe apprenderla, ed in dieci giorni che no fa uso lu fei.d;re amn-. 

osti 
bica 
parve, acquistò l'orza, mangia'con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e si oc­
cupa volentieri del disbris'O di aiialche faccontla douìestica. l'\ (JAlUìlN, 

V\\V:S.%t: !,a scalola di latta del pcsd'̂ di Ij-i di chil. 2.S0; 1|2 eh. fr. 4.30: 1 diil, 
fr. 8; 2 chi!, e \fl fr. n.riOj^O cidi. fr. 30; 12 chil. fr 60. 

112 chil. fr, Lm\ \ cML fr. 8. 
T Tif »! ^ P ì rff+T 

*? 

I 

VO]}0T^ sfirà divisa in dm Tolumì da 500 pagine ruiio^ G 
ri 

distribuita in fascicoli al prezzo di 

Ital. Lire . por fascicolo. 

LA LATTE 
Cura u. orMÌ"j. Parigi, l i aprile iM 

. ISignorc " iWii figlia, che soffriva Gcc{issivamGnte, non poteva più uè àìgovhv,ns 
j'rnlire ed era oppross;r"da''ìnsor)hia,''da' debolezza., e da irritazione nervosa; Ora essi 

Le ossociaziom sì ricevono presso tulle lo' Librerie. 

• f — r r 

i-ìoiisra 
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HU'E BEi ¥Qi:M:̂ 'S]Iff., s s A B».*.Bl̂ S ? 

Le plus beau et le Jiieilletir iBarclsé de tous les journaiix de modo 

Ncp* francs s« cm. par an pour /'ITALIE. 

Paraissant une fois par mois, compose de dix toìllettes in moins, 
d'une superbe gravure de modes, coierie,̂ , de modòles de conlectìona, 
de Utigerie, de coif/ai'es, ouvragGs de dameSj etc. ; d' une pianelle de pa-
U'ons, d'mie cbronique sur la mode, les ibéàires, les beaux-aris, de nou-

j;,velles; correspondances nvec les aboniiés et rèbus, etc, 
Un numero est adressù gratuitemcnt à tonte personne qui ea fait la 

demando par lettre affrancbie. 
L. MAUC, 

NB. Mandai poste pour les départements, l'Italie, la Suissc et ia Beìgìque. 

opf 
sta benissimo grazio alla Hcvnlmln al Cim-v.oUille, che le ha reso una perfetta saliile, 
buon appettilo, buòna dlgcstiònb, iranquìllitìi del'n.eryj,,sonno ripiU'atore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spirilo, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

Poggio (Umbria), 2!) maggio W^-
Dopo.20 anni di ostinato ronzìo di, orotiCÌiio e di cronico reumatismo da farnu stae 

in letto tutto l'iuvi'rno, finalmente mi Uberai da questi martori, mercè della vostra me­
ravigliosa Ikvaieiita al Cioc.cutuUe, FUANCESCO DUACOU, sii-ulato, 

fCwa n. 70,-40fì. _ Cadice (Spagna), 8 gidgno iSB' 
Signore-Ilo il gran piacere dì poter dirvi che mia moglie, clie sofferse per Ì0!^{>^' 
li moltt'àririi di dolori acuti agli idtòstlnLo'.'di insonnie continue, è perfetpmî nle 

guarita colia vostra incomparabile ÌUwalmlit et Cioccolati.!;. VICENTE MOVANO,.:. 
B''B50O:Kffil:.lna'Qlvéré":'scaloÌe dMnltà per 12 tazze fr. 2.S0. per %Ì'h':"A.m\f-tìi'il, 

fr. 8; per 120 fr. 17.ri0. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2.'i0; per 2i fv.^.m; per--i.'Ur. 8. 
Casa DAllKY DU DAIUtY e COMP. 2, via Tommaso Crossi, MlLAfs'O. 

Ilivenditori in tnttn le cltUi d'Italia, presso-i-.'principali famiacìsti e drogliien 
Rivenditori: a fl^ABS^VA Pvoberti; "/anetti; riaricrif e-Mauro; Cavaz'zani, farmacistas, 

zio di 

f 

i 

•ragSlTinflRrv^l^'^F-"*- \'ù7^i^ij^. K&isaaaa3'^»;k-BUE,3:taìaK^i£Aa^ 
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lipuzzi; Commessati. — VENEZIA., l'onci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio M?ÌÌ 
ciìloTBeliinalo: A. l.ongega. •—VElìONA. Francesco l'asoli; Adriano Trinzi; Cesare l'̂ '̂  
glalo. — VlCf.fSZA. Luigi Maiiolo; Valeri. — VITTOIUO-CKNKDA. L; Marchetti, farnv-g 
BASSANO:-Luigi FabriS-di Daldassare. — TUEiNTO. Dall'Armi. — LEGINACO. Valeri--̂ ; 
MANTOVA. ? . Dalla Chiara farnì. ficaie. — ODEUZO. h. Cinetti; K. Disinulti. 

^ -- !"-' \ i-^^r 
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SIGARETTI 1,NDIANI 
al Cannabis Indica 

di G R I M A U L T e G^^ 
-̂ 1[ 

-"L 

M Tulli i riiiUMli proporli sinoru r,onlro VAKMA non sono piali cho. piillialivi. — ^^ 
centi cspcrirnenii futti in (Ìfì|:nianÌQVTCpìiQ l̂' ì̂ ^ iv|:i(ncia • ed in Jii^luUcrra^J^^U'̂ ^ '̂r''" 
Vaio, che il-CANArr. INDIANO HVX rir:isciAi.A']3feunliMÌa]nù riiuarclicvdll pi'Oprictù j"Trr t;p.Ĵ  
buUerq.quesUL Irislc lìjaUUljijt.cHl i'' U^UDÌÌWDU^ yiovovoUi por lo TOSSI KFUVOSĴ  !̂,̂ ĵ̂ '̂̂ Ì̂ 
la 'nsi i.AHiìNfif:A, i uAirr.Knii'oni la IÌSTI^'/IOM; in voci:, lo iNKvnArfiiK ACCÌAT.T, (H;c,.È_upiH-̂ ^̂  
con V appogitìo della scienza, clic i signori (irituault o C, iariuadsU ùì Parigi, oinom 
LIOÌ SiaiAStS'V&'B'B proparali con Tcslrafln del VX^M'V- IMUAXO. '^ 

Jìtj^i^wsfl^o ili PADOVA: l'AUM,u:iA iUtiUaVTl e IA;iGi COUKKLIO. '-^-^y J 
Pucl.va, i^7i. Plein' Up Siueuetto ^ 1 ' 

J 


